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FRASCATI - Spaccio di droga, i carabinieri
ancora in azione.

Nell’ambito dei servizi straordinari di con-
trollo del territorio disposti dal Gruppo
carabinieri di Frascati nella periferia
sud est della capitale, nei giorni scorsi i
militari del Nucleo Investigativo del
Gruppo Carabinieri di Frascati hanno
tratto in arresto due incensurati,
entrambi responsabili di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stupefacenti.

Un’azione che si inserisceIl primo a
finire in manette è stato L.G.R., venti-
seienne romano, residente in via Scozza
a Tor Bella Monaca. Presso l’abitazione
popolare in uso al predetto sono stati
rinvenuti complessivi chilogrammi 2,3
di haschish, parte già suddiviso in dosi
singole pronte per lo spaccio e parte
ancora conservato in «panetti» da cento
grammi cadauno.

Secondo i primi accertamenti, l’in-
gente quantitativo di droga era destina-
to anche al mercato dei Castelli romani
ed avrebbe fruttato diverse migliaia di
euro.

Nel secondo caso i militari, che da
tempo tenevano d’occhio una delle
«torri» di via dell’Archeologia, sempre a
Tor Bella Monaca, hanno fatto irruzio-
ne presso l’abitazione di D.D., ventu-
nenne romano, anch’esso incensurato,
insospettiti dal consistente numero di
persone che, all’imbrunire, hanno ini-
ziato ad entrare ed uscire subito dopo dall’ap-
partamento in uso al giovane. Alla vista dei
militari D.D. ha tentato, invano, di occultare le
dosi di cocaina già pronte per lo spaccio «di stra-
da» che facevano bella mostra di se sul tavolo
del soggiorno, gli involucri vuoti dello stupefa-
cente già piazzato oltre che le banconote da cin-
quanta Euro che teneva nascoste nella tasca
dei pantaloni. Alla fine dell’operazione sono
state sequestrate cinquanta dosi di cocaina, cia-

scuna del peso di grammi 0.5, per un totale di
grammi 50 di stupefacente, oltre che la somma
contante di 750 Euro, provento dello spaccio.
Entrambi sono stati posti a disposizione della
Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Roma per il conseguente rito direttissimo.

Le operazioni dei carabinieri proseguono
anche in questi giorni: nel mirino soprattutto lo
spaccio, la prostituzione e l’immigrazione clan-
destina.

MONTE PORZIO - Fabio Bartoli, ex capo-
gruppo del Pd in Consiglio Comunale nella
passata giunta Buglia replica a Massimo
Pulcini, vice Sindaco e assessore alla Cultura.
Il tema dello scontro politico è su quello che è
stato fatto in questi ultimi tre mesi dalla
giunta del nuovo Sindaco Luciano Gori.
Pulcini aveva elencato una serie d'impegni
presi e di cose già fatte sulla cultura, turismo
e sulle opere pubbliche nel campo scolastico.
Replica Bartoli: «Ma quali sono i fatti nuovi?».

«Non ci sono argomenti concepiti e voluti
dalla nuova amministrazione in quanto sono
tutti progetti ideati e voluti dalla precedente
amministrazione. Ad esempio la collaborazio-
ne con Villa Mondragone va ormai avanti da
10 anni; il tutto partì con un finanziamento
statale di quasi 8 miliardi delle vecchie lire
preso grazie alla collaborazione tra il Comune
di Monte Porzio Catone la Provincia di Roma
e l'Università che ha permesso la ristruttura-
zione del complesso e soprattutto la fruibilità
della villa stessa in quanto fu stipulata una
convenzione che nel corso degli anni ha reso
possibili tutta una serie di eventi (mostre, con-
gressi, formazione, ecc.). Inoltre la realizzazio-
ne del Centro Congressi di Villa Mondragone
ha indirettamente permesso e stimolato la
ristrutturazione del vicino Hotel Villa Vecchia
in quanto l'Università aveva necessità di una
struttura ricettiva nelle immediate vicinan-
ze».

Secondo Bartoli anche «il finanziamento
relativo alla scuola di via I Maggio risale al
2007 anno in cui governavano i Verdi Bianchi
e Rossi; è stato detto che il finanziamento Š
arrivato per un impegno «personale», non con-
siderando invece il lavoro di squadra che su
ogni progetto e finanziamento si è fatto».

Altro tema di scontro politico riguarda il
riconoscimento da parte della Regione dei
musei facenti parte del polo museale della
città di Monte Porzio Catone. «Anche in questo
caso ci troviamo di fronte a delle procedure
iniziate sotto il governo dei Verdi Bianchi e
Rossi; una attività  tutt'altro che fallimentare
anzi i dati ufficiali dell'ultimo anno evidenzia-
no un impennata del numero di visitatori alle
strutture, senza contare i numerosi appunta-
menti di alto livello che in questi hanno sono
stati organizzati». Secondo l'esponente del Pd
«dopo i primi cento giorni della nuova giunta
non vediamo nulla di nuovo. Continueremo a
vigilare sull' attivit… dell' ente e sui moltepli-
ci progetti che abbiamo lasciato in fase di
avvio alla nuova amministrazione. Faremo
opposizione dall' esterno, in maniera diversa,
lavorando sempre nell' interesse dei cittadi-
ni».
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Monte Porzio, Bartoli contro la Giunta

Sequestrati hashish e cocaina destinati anche al mercato dei Castelli romani

Droga, carabinieri in azione

FRASCATI – «Più visite e
meno lettere all’ospedale
San Sebastiano». E’ questo
l’invito bonario che Marco
Boldrini, coordinatore del
Cis dei Castelli Romani
rivolge al Sindaco di
Frascati Stefano Di
Tommaso.

Nei giorni scorsi, esatta-
mente venerdì 25 settembre
il Sindaco ha finalmente
parlato alla stampa dicendo
di aver scritto al
Commissario Straordinario
dell’Azienda USL Roma H
«sollecitando per conoscere i
tempi di ripristino della
piena attività delle sale ope-
ratorie dell’Ospedale S.
Sebastiano». Immaginiamo
l’imbarazzo dello stesso
Commissario che, sicura-
mente avrà risposto, ma in
via ufficiosa. Tutto ciò per-
ché quando il Sindaco si è
deciso a scrivere, senza,
peraltro, accertarsi preven-
tivamente del reale stato
dei lavori, gli stessi nelle
sale operatorie erano stati
già completati, consegnati e
resi operativi prontamente
dal personale della Camera
Operatoria. Ugualmente
dicasi per quanto riguarda
il Pronto Soccorso dove i
lavori sono quasi ultimati,
pertanto possiamo dire, per
quanto è a nostra conoscen-
za, che anche questa solleci-
tazione è arrivata decisa-
mente fuori tempo. C’è da
dire che queste situazioni
sono state osservate molto
tempo prima che l’ammini-

strazione comunale in cari-
ca se ne rendesse conto, dal
sen. Domenico Gramazio e
dal Consigliere Regionale
Tommaso Luzzi che pun-
tualmente, con frequenti
sopralluoghi hanno seguito
il decorso dei lavori. Ci sono
alcune questioni importanti
che debbono essere affron-
tate: la situazione dei par-
cheggi intorno a tutta l’area
dello stesso Ospedale S.
Sebastiano, la verifica di
una proposta del CIS per la
costruzione di un parcheg-
gio multipiano e la soluzio-
ne viaria a valle
dell’Ospedale. In quell’area,
soprattutto in alcune ore
della giornata, si crea un
ingorgo inestricabile in cor-
rispondenza del semaforo,
incrocio via Tuscolana con
via E. Fermi, con grave disa-
gio per i cittadini, e il blocco
del traffico provoca grave
difficoltà anche per le
ambulanze che devono acce-
dere all’Ospedale. Quando
si affronteranno queste
situazioni? Noi, per quanto
ci riguarda, siamo pronti a
collaborare nell’interesse
della cittadinanza.

A margine di questa
vicenda, le allarmanti
dichiarazioni del sindaco Di
Tommaso portano fuori
strada anche una encomia-
bile associazione di cittadi-
ni, Codici, che si associa alle
dichiarazioni del Sindaco,
non sapendo che alcune
delle situazioni sollevate
erano già state risolte».

«Il Sindaco deve essere più presente»

Boldrini attacca
Sull’ospedale San Sebastiano

FRASCATI - In scena que-
sta sera alle ore 21 con
ingresso libero presso il
teatro di capocroce «La
guardiana del faro». Si
tratta di un testo libera-
mente ispirato alla storia
vera dell’unica donna che
in Italia – sul Gargano - è
stata guardiana di un faro.
Qui è vissuta per decenni
in un luogo impervio in
completa solitudine, ma
appagata dalla convivenza
con la natura e con qual-
che animale domestico.
Nel suo habitat - scelto e
strenuamente difeso -
figure familiari e perso-
naggi mitici,diventati nel
suo immaginario ideali
compagni di conversazio-
ne, rappresentano gli
interlocutori a cui confida-
re le riflessioni su un
mondo diventato sempre
più invadente ed aggressi-
vo. Il momento di frattura
avviene quando - in segui-
to all’automatizzazione del
faro - viene costretta ad
abbandonarlo e a rinun-
ciare alla sua vita isolata e
silenziosa, per immergersi
nella realtà assordante e
caotica di un ambiente
urbano. La sofferenza, per
il rifiuto di accettare «l’in-
ferno degli altri», diventa
delirio e poi struggente
dolore. Francesco Scotto.

La Nuova Ambra e il
maestro Nicola Piovani
sono felici di offrire al pub-
blico di Frascati l’ultima
produzione che è stata
rappresentata in antepri-
ma nazionale sabato 12
settembre al Festival di
Benevento, dove ha riscon-
trato un grande successo
di pubblico e di critica.

In scena questa sera al
teatro di Capocroce.

A Capocroce si 
va in scena

L’operazione dei carabinieri
è scattata dopo una lunga serie

di appostamenti nella zona


